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di Francesco Carluccio

Il cross delicato di 
D’Alessandro, la zampa-
ta di Coda, la rete che si 
gonfia e la corsa sotto la 
Sud. E poi i minuti con-
clusivi, quelli intermina-
bili dell’assalto velleita-
rio del Chievo all’area 
giallorossa, dominata da 
Lucioni e da una agguer-
rita schiera di compagni 
finalmente aggressivi al 
punto giusto. Il fischio di 
Forneau, triplice e defini-
tivo, è stato il preludio a 
imprecazioni spontanee. 
Quelle degli uomini vesti-
ti di giallorosso, in ginoc-
chio in mezzo al campo, 
stremati dalla fatica. Ma 
anche quelle dei diecimila 

sulle gradinate. Stremati 
anch’essi dalla fatica - una 
fatica diversa - unita agli 
incubi che li avevano atta-
nagliati al momento della 
segnalazione del recupe-
ro, memori di quanto ac-
caduto troppe volte, fino a 
quel momento, a un passo 
dal gong. Ma stavolta no, 
a piangere sono stati gli 
avversari e a fare festa 
sono stati i nostri. Non 
accadeva dall’8 giugno, e 
sappiamo tutti quel giorno 
cosa si è festeggiato. La 
prima vittoria in serie A 
del Benevento è arrivata 
così, a pochissime ore dal-
la conclusione di un anno 
dai due volti, particolare, 
forse bizzarro ma di sicu-
ro storico. Alla vigilia del 

confronto con il Chievo ti-
tolavamo “Esprimi un de-
siderio”. Qualcuno, quel 
consiglio, lo avrà seguito 
eccome, perché nella pre-
stazione della squadra di 
De Zerbi con i veneti gli 
elementi magici non sono 
certo mancati. 

Si pensi al debutto da 
titolare di Brignola, classe 
‘99 dal grande avvenire, 
imbattuto in una squadra 
sconfitta ben 17 volte (eb-
bene sì, ha giocato solo 
contro Milan e Chievo) 
oppure al gol di uno dei 
giocatori più criticati dai 
tifosi, uscito però tra gli 
applausi dell’intero stadio 
al momento della sosti-
tuzione, autentica dimo-
strazione del fatto che per 

questa piazza l’impegno, 
la grinta e l’orgoglio ven-
gono prima di ogni altra 
cosa e che il rancore non 
le appartiene. No, il Bene-
vento non si è fatto man-
care niente nel suo finale 
di 2017 con tanto di effetti 
speciali. E il 6 gennaio, 
nel giorno dell’Epifania, 
la Strega vuole battere un 
altro colpo.

Non sarà facile, altro-
chè. La Sampdoria è squa-
dra vera, che gioca a cal-
cio e fa gol con continuità, 
trainata da un centrocam-
po di cuore e muscoli e da 
uno dei migliori allenatori 
del panorama italiano. Ma 
c’è da tempo uno striscio-
ne in centro città, nei pres-
si dell’Arco di Traiano, 
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Arriva la befana
Strega!

BENEVENTO - SAMPDORIA   sabato 6 gennaio ore 15.00

che recita “Stiamo Arri-
vando”. A guardarlo pare 
appassito nella sua impo-
nenza, deturpato da un av-
vio di stagione deludente 

come pochi si aspettava-
no. Ma chissà che l’attesa 
non sia terminata e che la 
Strega non arrivi, final-
mente, per davvero.



2 GialloRossi News n. 11 | 5 gennaio 2018

TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
	 SQUADRA	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GC	 VC	 NC	 PC	 GT	 VT	 NT	 PT	 M.I.	 GR	 GS	 GRC	 GSC	 GRT	 GST	 RFT	 RFR	 RCT	 RCR

1	 Napoli	 48	 19	 15	 3	 1	 9	 6	 2	 1	 10	 9	 1	 0	 +11	 42	 13	 20	 6	 22	 7	 5	 4	 2	 2
2	 Juventus	 47	 19	 15	 2	 2	 10	 8	 1	 1	 9	 7	 1	 1	 +8	 48	 15	 22	 4	 26	 11	 4	 2	 3	 2
3	 Inter	 41	 19	 12	 5	 2	 10	 7	 2	 1	 9	 5	 3	 1	 +2	 34	 14	 21	 8	 13	 6	 5	 4	 2	 2
4	 Roma	 39	 18	 12	 3	 3	 10	 7	 1	 2	 8	 5	 2	 1	 +1	 29	 12	 16	 8	 13	 4	 4	 2	 3	 2
5	 Lazio	 37	 18	 11	 4	 3	 8	 4	 2	 2	 10	 7	 2	 1	 +3	 43	 22	 20	 10	 23	 12	 7	 6	 6	 5
6	 Sampdoria	 30	 18	 9	 3	 6	 9	 7	 0	 2	 9	 2	 3	 4	 -6	 34	 26	 22	 8	 12	 18	 4	 4	 5	 4
7	 Udinese	 27	 18	 9	 0	 9	 10	 5	 0	 5	 8	 4	 0	 4	 -11	 32	 26	 18	 14	 14	 12	 7	 7	 3	 0
8	 Fiorentina	 27	 19	 7	 6	 6	 9	 4	 3	 2	 10	 3	 3	 4	 -10	 28	 20	 15	 10	 13	 10	 4	 4	 3	 2
9	 Atalanta	 27	 19	 7	 6	 6	 10	 5	 3	 2	 9	 2	 3	 4	 -12	 29	 25	 19	 11	 10	 14	 5	 3	 2	 1
10	 Torino	 25	 19	 5	 10	 4	 9	 2	 5	 2	 10	 3	 5	 2	 -12	 25	 27	 12	 11	 13	 16	 1	 0	 4	 4
11	 Milan	 25	 19	 7	 4	 8	 9	 4	 2	 3	 10	 3	 2	 5	 -12	 24	 27	 8	 9	 16	 18	 3	 3	 2	 2
12	 Bologna	 24	 19	 7	 3	 9	 10	 2	 3	 5	 9	 5	 0	 4	 -15	 23	 27	 12	 17	 11	 10	 0	 0	 3	 2
13	 Chievo	 21	 19	 5	 6	 8	 9	 3	 3	 3	 10	 2	 3	 5	 -16	 19	 31	 12	 14	 7	 17	 1	 1	 3	 2
14	 Sassuolo	 21	 19	 6	 3	 10	 9	 2	 2	 5	 10	 4	 1	 5	 -16	 13	 29	 4	 10	 9	 19	 7	 2	 2	 1
15	 Cagliari	 20	 19	 6	 2	 11	 9	 3	 1	 5	 10	 3	 1	 6	 -17	 18	 30	 10	 14	 8	 16	 4	 1	 6	 4
16	 Genoa	 18	 19	 4	 6	 9	 9	 1	 2	 6	 10	 3	 4	 3	 -19	 15	 22	 10	 17	 5	 5	 3	 3	 2	 2
17	 Spal	 15	 19	 3	 6	 10	 9	 2	 4	 3	 10	 1	 2	 7	 -22	 19	 33	 12	 14	 7	 19	 3	 2	 7	 6
18	 Crotone	 15	 19	 4	 3	 12	 10	 3	 2	 5	 9	 1	 1	 7	 -24	 13	 37	 7	 13	 6	 24	 1	 1	 6	 4
19	 Verona	 13	 19	 3	 4	 12	 10	 2	 1	 7	 9	 1	 3	 5	 -26	 18	 39	 9	 20	 9	 19	 5	 5	 5	 4
20	 BENEVENTO	 4	 19	 1	 1	 17	 10	 1	 1	 8	 9	 0	 0	 9	 -35	 10	 41	 7	 22	 3	 19	 2	 1	 6	 4

 Via Cupa dell’Angelo, 32 - Benevento

RIAPERTURA

Mauro Icardi

prossimi turniclassifica marcatori
2ª GIORNATA DI RITORNO
VENERDI 5 GENNAIO 2018
CHIEVO - UDINESE	 18:00
FIORENTINA - INTER	 20:45
SABATO 6 GENNAIO 2018
TORINO - BOLOGNA	 12:30
BENEVENTO - SAMPDORIA	 15:00
GENOA - SASSUOLO	 15:00
MILAN - CROTONE	 15:00
NAPOLI - VERONA	 15:00
SPAL - LAZIO	 15:00
ROMA - ATALANTA	 18:00
CAGLIARI - JUVENTUS	 20:45

3ª GIORNATA DI RITORNO
DOMENICA 21 GENNAIO 2018

ATALANTA - NAPOLI	 12:30

BOLOGNA - BENEVENTO	 15:00

LAZIO - CHIEVO	 15:00

SAMPDORIA - FIORENTINA	 15:00

SASSUOLO - TORINO	 15:00

UDINESE - SPAL	 15:00

VERONA - CROTONE	 15:00

CAGLIARI - MILAN	 18:00

INTER - ROMA	 20:45

JUVENTUS - GENOA	 20:45

RETI	 CALCIATORE	 SQUADRA
17 (4 r.)	 Icardi Mauro Emanuel	 Inter
16 (6 r.)	 Immobile Ciro	 Lazio
14 (1 r.)	 Dybala Paulo	 Juventus
12 (4 r.)	 Quagliarella Fabio	 Sampdoria
10 (3 r.)	 Mertens Dries	 Napoli
9 (1 r.)	 Higuain Gonzalo	 Juventus
8		  Dzeko Edin	 Roma
7 (1 r.)	 Ilicic Josip	 Atalanta
7 (1 r.)	 Inglese Roberto	 Chievo
7		  Perisic Ivan	 Inter
7		  Iago Falque Silva	 Torino
7		  Lasagna Kevin	 Udinese
6		  Cristante Bryan	 Atalanta
6		  Zapata Duvan Esteban	 Sampdoria
6		  Simeone Giovanni Pablo	 Fiorentina
6		  Barak Antonin	 Udinese

Benevento (3-4-2-1): Belec; Djimsiti, Lucioni, Costa (26’st 
Gravillon); Lombardi, Memushaj, Viola, Venuti; Brignola, Parigi-
ni (39’pt D’Alessandro); Coda (32’st Di Chiara). A disp.: Brignoli, 
Letizia, Del Pinto, Chibsah, Gyamfi, Puscas, Armenteros, Ciciretti. 
All.: Roberto De Zerbi

Chievo (4-3-1-2): Sorrentino; Cacciatore, Tomovic, Cesar, Gob-
bi; De Paoli (30’st Pucciarelli), Radovanovic, Hetemaj (22’st Gar-
ritano); Birsa; Pellissier, Inglese (9’st Stepinski). A disp.: Seculin, 
Confente, Jaroszynski, Dainelli, Rigoni, Gaudino, Loris, Bani, Ba-
stien. All.: Rolando Maran

Arbitro: Francesco Fourneau di Roma 1

Marcatore: 19’st Coda

Ammoniti: Radovanovic, Garritano e Pucciarelli per il Chievo

Primo, storico successo in serie A per il Benevento che coglie al volo 
l’ultima occasione del 2017 e batte il Chievo di misura allo stadio 
Vigorito. Un momento atteso da settimane nel Sannio, quello 
regalato dalla zampata di Coda al 19’ della ripresa su assist di 
D’Alessandro, ma vissuto intensamente con la gioia di chiudere un 
anno diviso a metà tra gioie e dolori. Il forfait di Ciciretti spinge 
De Zerbi a gettare nella mischia il giovane Enrico Brignola che non 
delude, disputando una gara ad alti livelli. Ma è tutto il collettivo 
a meritare una menzione, trascinato da un Fabio Lucioni in ver-
sione gladiatoria. Pochi i rischi corsi dalla retroguardia sannita in 
un match che ha visto la Strega andare più volte vicina al gol con 
Parigini, Brignola, Coda e Viola. L’unica vera grande occasione per 
un Chievo in ombra capita sullo zero a zero sui piedi di Hetemaj che 
da due passi si fa però murare dalla difesa sannita. 

19ª giornata 30 dicembre 2017 - Benevento, stadio Ciro Vigorito

	 Benevento	 1

          Chievo	 0
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La Samp viaggia a un ritmo 
da Europa League

L’avversario

di Francesco Maria Sguera

Ad inizio campionato 
in pochi immaginavano 
che la Samp di Giampa-
olo potesse macinare ben 
30 punti nel solo girone 
d’andata. Dopo una cam-
pagna acquisti non esal-
tante, la società di Ferrero 
non aveva di certo messo 
in conto di stupire i pro-
pri sostenitori blucerchiati 
fino a questo punto. Ep-
pure, nonostante le pe-
santi cessioni di Muriel, 
Schick, Skriniar e tanti 
altri, la Sampdoria ha in-
cantato tutti, facendo del 
‘Marassi’ il proprio forti-
no – uscendone vittoriosa 
perfino contro la Juven-
tus – per portarsi in piena 
zona preliminari di Euro-
pa League, con una partita 
ancora da recuperare.

Dopo un inizio col 
botto, i blucerchiati, però, 
nelle ultime uscite hanno 
commesso diversi passi 
falsi: la sconfitta interna 
col Sassuolo e il pesante 
tonfo a Bologna, tra le ul-
time gare, ne sono le pro-

N.		  Ruolo	 Giocatore
1	 Italia	 P	 Christian Puggioni
2	 Italia	 P	 Emiliano Viviano
3	 Danimarca	 D	 Joachim Andersen
6	 Brasile	 D	 Dodô
7	 Italia	 D	 Jacopo Sala
8	 Paraguay	 C	 Édgar Barreto
9	 Italia	 A	 Gianluca Caprari

N.		  Ruolo	 Giocatore
10	 Serbia	 C	 Filip Đuričić
11	 Argentina	 A	 Ricky Álvarez
13	 Italia	 D	 Gian Marco Ferrari
16	 Polonia	 C	 Karol Linetty
17	 Croazia	 D	 Ivan Strinić
18	 Belgio	 C	 Dennis Praet
19	 Italia	 D	 Vasco Regini (C)

N.		  Ruolo	 Giocatore
21	 Italia	 C	 Valerio Verre
24	 Polonia	 D	 Bartosz Bereszyński
26	 Argentina	 D	 Matías Silvestre
27	 Italia	 A	 Fabio Quagliarella (vice-c.)
28	 Italia	 C	 Leonardo Capezzi
29	 Italia	 D	 Nicola Murru
34	 Uruguay	 C	 Lucas Torreira

N.		  Ruolo	 Giocatore
90	 Uruguay	 C	 Gastón Ramírez
91	 Colombia	 A	 Duván Zapata
95	 Slovacchia	 C	 Dávid Ivan
99	 Polonia	 A	 Dawid Kownacki

LA
 R

OS
A

SAMPDORIA

ve evidenti. Nell’ultimo 
match casalingo contro la 
Spal, tuttavia, nonostante 
il solo punto raccolto nelle 
precedenti cinque partite, 
ci ha pensato Quagliarella 
a firmare il riscatto della 
sua Sampdoria, riportan-
dola da sola al sesto posto 
della classifica. Il trenta-

il pubblico di fede blucer-
chiata.

Ora, con il primo scon-
tro del girone di ritorno e 
nella prima gara del 2018, 
certamente Giampaolo e 
i suoi non hanno alcuna 
intenzione di accontentar-
si di quanto ottimamente 
fatto nella prima frazione 

La probabile formazione

Allenatore
MARCO GIAMPAOLO Il mister Giampaolo

Fabio Quagliarella

4-3-1-2

VIVIANO
2

BARRETO
8

TORREIRA
34

QUAGLIARELLA
27

RAMIREZ
90

PRAET
18

CAPRARI
9

STRINIC
17

SILVESTRE
26

FERRARI
13

SALA
7

I blucerchiati nonostante un leggero calo 
gravitano nelle zone alte della classifica

di campionato. A Bene-
vento, infatti, i doriani si 
presenteranno con l’unico 
obiettivo fisso di conti-
nuare a stupire e  far bene, 
senza altre ambizioni che 
potrebbero rivelarsi – 
come definite dallo stesso 
allenatore – fuorvianti.

Dunque, la strada per-
corsa fino ad ora sembra 
esser quella giusta, pertan-
to spazio al solito 4-3-1-2, 
ormai ben consolidato. Vi-
viano tra i pali e coppia di 
centrali difensivi formata 
da Silvestre e Ferrari. Sul-
le corsie esterne di difesa 
agiranno uno tra Sala e 
Bereszynski a destra, in-
sieme a Strinic, se doves-
se tener testa a Regini nel 
ballottaggio, sulla sinistra. 
Nel trio di centrocampo 
pochi dubbi: giocheranno 

Barreto, l’ormai esploso 
Torreira e il belga Praet. 
Come trequartista fanta-
sista sarà titolare ancora 
il riscoperto Ramirez, in 
gran forma, alle spalle  di 
una coppia che di certo 
ha ben poco. Sicuramen-
te giocherà Quagliarella, 
in forma smagliante e con 
ben dodici gol all’attivo. 
Affianco a lui, Giampao-
lo dovrà valutare le con-
dizioni di Duvan Zapata 
- assente contro la Spal 
- che si sta allenando a 
parte, rispetto alla squa-
dra. Se non dovesse farce-
la, potrebbe trovar spazio 
Caprari, ma occhio al gio-
vanissimo ma talentuoso 
Kownacki che, soprattutto 
da subentrante, ha sem-
pre fatto bene nell’arco di 
questa stagione.

quattrenne di Castellam-
mare di Stabia, infatti, ha 
dimostrato, ancora una 
volta, come per decidere 
una delicatissima partita 
l’età rappresenti solo un 
inutile numero, siglando 
una fondamentale dop-
pietta nei minuti di recu-
pero e facendo esplodere 
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 i Pensierini della settimana
di EMMEFFE

Chi sale

IL GRUPPO
Dopo una prestazione finalmente vitto-

riosa come quella contro il Chievo sarebbe 
ingiusto attribuire la palma di “migliore del-
la settimana” a un singolo. Il Benevento ha 
potuto liberare la sua gioia al triplice fischio 
di Forneau corredando di tre punti una pro-
va di grande compattezza e carattere in cui 
tutto sommato i giallorossi hanno rischiato 
davvero poco. Il rientro di Lucioni, che si 
spera possa trovare conferma anche dopo il 
16 gennaio, ha dato quella marcia in più che 
tutti i tifosi giallorossi, insieme chiaramen-
te a De Zerbi e alla dirigenza, auspicavano. 
Un’altra nota lieta l’ha regalata poi il debut-
to da titolare del classe ‘99 Enrico Brigno-
la, parso a proprio agio sul palcoscenico più 
prestigioso che possa offrire il calcio italia-
no. Ora per tutti l’obiettivo, ancora più duro, 
sarà ripetersi contro la Sampdoria.

Chi scende

IL PESSIMISMO
Basta poco per riaccendere la fiammella 

dell’entusiasmo. Benevento è una piazza che 
vive per l’appuntamento settimanale con la 
propria squadra del cuore e che dunque ha 
sofferto le pene dell’inferno nel vederla bar-
collare in balia degli avversari. Con il gol di 
Coda sono tornati i sorrisi sui volti di tanti 
tifosi, ancora consapevoli che la marcia ver-
so la salvezza è ai confini dell’impossibile, 
ma rinvigoriti da uno scatto d’orgoglio che 
aspettavano dallo scorso mese di agosto. La 
prova evidente dell’assenza di rancore è tut-
ta nella standing ovation tributata a Coda, 
match winner contro il Chievo ma tra i più 
criticati dei giorni precedenti. Quando si 
dice che il gol è la medicina migliore per il 
mal di calcio, dunque, non si sbaglia.

1)	 Prima vittoria …mi è uscita pure la lacrimuccia … pensando alle sfide 
col Putignano e a quelli che si vergognano dell’ultimo posto  …ecco 
bravi continuate a vergognarvi, fate bene! 

2)	 Vicenda Ciciretti: caccia all’uomo su facebook e sui social in generale 
nonostante le versioni ufficiali di tecnico e società che parlano di in-
fortunio avvenuto durante il riscaldamento; è innegabile la goduria 
che prova gran parte del pubblico ad insultare Amato Ciciretti artefice 
innegabile di due promozioni e pure di qualche squarcio di felicità in 
massima serie (gol alla Samp e alla Juve). A me Ciciretti piace molto 
come calciatore: è la fantasia al potere, l’uomo che rompe gli schemi, 
dal piede incantato, capace di inventare, stupire, entusiasmare, subli-
mare in un gesto il concetto di creatività ...poi vedi chi votano gli italia-
ni, chi votano i beneventani e ti rendi conto perché Ciciretti non piace.

3)	 Piero Santin, allenatore del Benevento dei sogni, quello di “Penzo che 
quest’anno andremo in serie B” di Sartori, Iannucci, Franceschelli, Zana 
e Ranzani, Fracassi e Garzelli ….i più giovani penseranno ad un delirio 
senile, gli altri ad un rigurgito nostalgico. Io penso invece che “chi ama 
non dimentica” e che Piero meritasse un minuto di raccoglimento, un 
lutto al braccio, un omaggio almeno, un fiore, una preghiera …invece: 
niente. Un popolo senza memoria non ha futuro … in generale e non 
solo per il calcio. Ciao Piero.

4)	 I più ricchi del mondo hanno guadagnato nel 2017 il 23% in più ri-
spetto all’anno precedente? Voi quanto avete guadagnato considera-
to che i più i ricchi del mondo non abbiano il tempo e lo stomaco per 
leggere le mie cazzate … ma neanche i più poveri? Non abbiate paura 
di chiedere, di pretendere rispetto, di guadagnare un poco di più, di 
domandare una sanità migliore, un’aria più pulita, un cibo migliore, 
più diritti civili, più cultura ed istruzione per voi e i vostri figli  … certo 
per fare questo dovreste ragionare un poco in più, uscire di più, usare 
meno il telefonino, entrare in una libreria ogni tanto, in un teatro, in un 
cinema, leggere un giornale, mandare affanculo i politici che vogliono 
il vostro voto in cambio di 50 euro o di un posto sicuro per vostro figlio 
o per un “favore” qualsiasi …dovreste… sì, dovreste proprio. 

5)	 A me questo fatto della mensa scolastica mi ha un po’ rotto le bal-
le: non è vero che il cibo sia pessimo, non è vero che c’erano i vermi 
nel mangiare, non è vero che il cibo fosse congelato, non è vero che i 
dipendenti non abbiano tutte le tutele contrattuali, non è vero che i 
marziani non esistono, non è vero che siamo novantesimi nella clas-
sifica della qualità della vita, non è vero che Berlusconi sia ancora in 
politica come Cirino Pomicino o come Cesa o che Cicciolina non sia 
vergine …e infatti non è vero un cazzo.

6)	 Nell’ultima partita ho dovuto seguire le seguenti angherie : maltratta-
mento all’entrata perché la tessera del tifoso di mio figlio non funzio-
na da parte della responsabile agli ingressi che per l’ennesima volta 
ha annotato la magagna su un foglio (succede dalla prima giornata 
di campionato) dopo aver ottenuto circa venti minuti dopo il via libe-
ra dalla radiolina collegata con la stanza dei bottoni e poi ho subìto 
il congelamento della chiappa destra perché, pur pagando lo stesso 
prezzo di tutti,  non  ho diritto al sediolino e sono costretto alla pietra 
nuda nonostante le rassicurazioni di inizio campionato … aspetto con 
ansia la comunicazione del turno di campionato in cui verrà celebrata 
la giornata giallorossa.

7)	 Il 2018 sarà differente? Cosa cambierà rispetto al 31 dicembre 2017? 
Perché le cose dovrebbero cambiare? Perché dovrebbero andare me-
glio? O peggio? A questi interrogativi di cosmica portata posso solo 
rispondere : i saldi cominciano il 5 gennaio. 
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A come AGOSTO. E’ il mese in 
cui Benevento e Sampdoria si sono 
affrontate per la prima volta in se-
rie A. Era l’esordio dei giallorossi in 
massima serie, con tanto di illusio-
ne data dal gol di Ciciretti in aper-
tura di partita. Una favola spezzata 
dalla doppietta di Quagliarella che 
quel 20 agosto regalò la prima vit-
toria in campionato alla sua squa-
dra. 

B come BRIGNOLA. Il talento 
classe ’99 del vivaio del Beneven-
to ha impressionato tutti alla sua 
prima apparizione da titolare con 
la maglia giallorossa. Aveva fatto 
il suo esordio in A contro il Milan, 
nell’unica altra partita che aveva 
condotto la Strega a un risultato 
positivo. 

C come CODA. L’attaccante del 
Benevento, dopo la pioggia di cri-
tiche piovutegli addosso nelle set-
timane precedenti, si è tolto una 
grande soddisfazione mettendo la 
firma sulla prima vittoria del Be-
nevento in serie A della sua storia 
uscendo tra gli applausi fragorosi 
del Vigorito al momento della so-
stituzione. 

D come DE ZERBI. L’allenatore 
bresciano non ha mai schierato la 
stessa formazione dall’inizio della 
sua avventura nel Sannio, coinci-
sa con la sconfitta a Cagliari per 

mano di Pavoletti. L’ultimo undici 
schierato contro il Chievo ha però 
dato i suoi frutti portando alla pri-
ma vittoria in massima serie. Cosa 
si inventerà per provare a fermare 
la Samp?

E come EPIFANIA. Tutte le par-
tite si porta via. Il turno di campio-
nato in questione è l’ultimo prima 
della sosta e chiude un ciclo inver-
nale che ha visto in cartellone an-
che le gare valevoli per gli ottavi di 
finale di coppa Italia. 

F come FISCHI. Il pubblico gial-
lorosso non ha risparmiato Amato 
Ciciretti nel pre-partita di Bene-
vento-Chievo. All’esterno offensivo 
– infortunatosi nel riscaldamento – 
viene imputata una mancata voglia 
di rinnovare il contratto in scaden-
za il prossimo 30 giugno. Su di lui è 
forte il pressing del Napoli. 

G come GIAMPAOLO. E’ uno 
degli allenatori più stimati del pa-
norama nazionale, in grado di rac-
cogliere elogi a destra e a manca. 
Gli ultimi a tributargliene sono 
stati rispettivamente il primo e 
l’ultimo allenatore (classifica alla 
mano) della nostra serie A: Sarri 
e De Zerbi. Il suo calcio a trazione 
anteriore, insomma, piace proprio 
a tutti. 

H come HAPPY ENDING. Il 
Benevento ha chiuso l’anno sola-
re 2017 con il sorriso, vincendo 
contro il Chievo e portandosi a 34 
punti totali conquistati tra serie A 
e B dal gennaio scorso in avanti 
considerando le sole gare di regu-
lar season. Tra queste non figurano 
le preziose sfide play off che hanno 
condotto i sanniti in A (tre vittorie 
e due pareggi) e il match di Tim 
Cup dello scorso agosto perso con-
tro il Perugia.

I come INSTANCABILI. Sono 16 i 
giocatori di serie A che non hanno 
perso un minuto finora in campio-
nato. Perisic, Gianluigi Donnarum-
ma, Skriniar, Perin, Handanovic, 
Acerbi, Astori, Sportiello, Consigli, 
Sirigu, N’Kolou, Gomis, Cacciatore, 

Cordaz, Nicolas e Sorrentino han-
no giocato tutte le gare nella loro 
interezza fino a questo momento. 

L come LUCIONI. Il suo ritorno 
in campo sembra aver fatto scat-
tare la scintilla nel gruppo sannita, 
che ha ritrovato il condottiero di 
mille battaglie, oltre ad una per-
sona in grado di leggere al meglio 
le situazioni e l’umore della piazza. 
A lui vanno anche gli auguri di una 
serena vita da trascorrere insieme 
alla moglie Valeria, sposata lo scor-
so 31 dicembre. 

M come MISSIROLI. Il centro-
campista del Sassuolo ha dato un 
bel dispiacere al suo ex allenatore, 
Eusebio Di Francesco, costretto a 
un pareggio dal sapore beffardo 
nell’ultimo turno di campionato, 
quando gli emiliani sono riusciti a 
imporre lo stop alla Roma nella tra-
sferta dell’Olimpico. 

N come NOVANTANOVE. Sono 
i punti conquistati dal Napoli in 
campionato nel 2017 appena an-
dato in archivio, ben 48 nel girone 
di andata del torneo in corso di 
svolgimento. Un bottino che è val-
so il titolo di campione d’inverno 
con una lunghezza di vantaggio sui 
rivali della Juventus. 

O come ODDO. Cinque vittorie 
nelle ultime cinque gare per il cam-
pione del Mondo a Germania 2006 

con la sua Udinese. Ora i friulani 
sono settimi a soli tre punti dalla 
Sampdoria. Ad andare al tappeto 
sono state Crotone, Benevento, 
Inter, Verona e Bologna. Applausi. 

P come PORTAFORTUNA. Il 
Chievo lo scorso anno fu l’avversa-
rio della prima vittoria del Crotone, 
poi salvatosi miracolosamente a 
fine stagione. I calabresi si impo-
sero 2-0 allo Scida all’undicesima 
giornata portandosi a quota 5 pun-
ti. Il Benevento ha raggiunto quota 
4 con ben otto giornate di ritardo, 
ma chissà che la coincidenza non 
possa portare fortuna. 

Q come QUAGLIARELLA. Con-
tro la Spal l’attaccante della Sam-
pdoria ha messo a segno la terza 
doppietta di questo campionato. 
La prima la segnò proprio con il Be-
nevento, nella sfida del 20 agosto, 
poi fu il Cagliari a farne le spese. Il 
centravanti di Castellammare è a 
quota 12 reti totali. 

R come RITORNO. Chiuso il gi-
rone di andata, si apre un nuovo 
capitolo per la serie A 2017/2018 
che con gli anticipi Chievo-Udinese 
e Fiorentina-Inter inaugura il giro-
ne di ritorno. Da tenere d’occhio, 
in ottica generale, il confronto tra 
Roma e Atalanta in programma 
alle ore 18 del giorno dell’Epifania. 
Le due squadre  stanno facendo 
benissimo in Europa ma stanno ac-
cusando qualche frenata di troppo 
in campionato. 

S come SORPRESE. Quelle 
dell’ultimo turno sono arrivate da 
Roma e Bergamo, dove Sassuolo 
e Cagliari hanno fermato le squa-
dre padrone di casa. I sardi si sono 
addirittura imposti sull’Atalanta, 
mentre gli emiliani hanno costret-
to al pari i capitolini. 

T come TRATTATIVE. Sta per 
aprirsi un mese estenuante sul 
profilo del calciomercato, ma il Be-
nevento ha giocato d’anticipo su 
diversi fronti bloccando il fantasi-
sta Guilherme e il centrale Billong 
in scadenza di contratto con Legia 

Varsavia e Maribor e presenti al 
Ciro Vigorito nella sfida vittoriosa 
con il Chievo. In arrivo anche San-
dro, ex Tottenham e attualmente 
legato all’Antalyaspor. 

U come UNDICI. I punti che 
separano il Benevento dalla quar-
tultima posizione occupata at-
tualmente dal Crotone, sconfitto 
nell’ultimo turno dal Napoli allo 
Scida. La salita si presenta a dir 
poco impervia per la Strega. 

V come VAR. Al giro di boa la 
sperimentazione è promossa, sep-
pur con qualche polemica. Furenti, 
nell’ultimo turno, le proteste cro-
tonesi dopo l’episodio del fallo di 
mano di Mertens non ravvisato. 

Z come ZENGA. Per l’ex portiere 
di Inter e Sampdoria una vittoria e 
tre sconfitte da quando ha preso il 
posto di Davide Nicola sulla pan-
china del Crotone. A fare da con-
traltare alle sconfitte con Napoli, 
Lazio e Sassuolo c’è il successo fon-
damentale ottenuto con il Chievo. 

L’ABC della serie A

SANDRO

MASSIMO CODA

GIGI DONNARUMMA

MASSIMO ODDO

l’alfabeto
      del campionato

ULTIMI GIORNI !!!!!!  FINO A DOMENICA 14 GENNAIO



6 GialloRossi News n. 11 | 5 gennaio 2018

di Franco Sannini

I campanelli d’allarme lanciati da Inter e Roma, i 
record del Napoli, la ritrovata vena realizzativa di 
Dybala e la splendida striscia di vittorie dell’Udi-
nese sono solo alcuni degli ultimi spunti lasciati 
in eredità dal 2017 a un 2018 in rampa di lancio. 
E questo perché escludiamo volutamente un argo-
mento che ci sta particolarmente a cuore e sul quale 
ci siamo già soffermati a lungo: la prima vittoria 
del Benevento, messa in risalto da tanti quotidiani 
sportivi d’Europa. Ma al di là dell’ultima settimana, 
la prima metà di campionato ha messo sul piatto 
sorprese, domande, risposte e curiosità che hanno 
da una parte stuzzicato e dall’altra saziato l’appetito 
di tanti appassionati. 

Il duello 
Partendo dalla vetta, come giusto che sia, la sen-
sazione è che ci troviamo già davanti a una corsa 
a due. Napoli e Juventus hanno sfruttato al meglio 
il periodo natalizio mettendo in fila tre vittorie e la-
sciandosi alle spalle le inseguitrici. L’Inter ha rac-
colto soltanto un punto, la Roma quattro e la Lazio 
cinque. Pochi in confronto alle armate a disposizio-
ne di Sarri e Allegri, pronte a darsi battaglia fino 
alla fine del torneo con due filosofie contrapposte. 
Il “Sarrismo” si basa su un gioco armonioso che per 
essere tale richiede per forza di cose pochi inter-
preti; la Vecchia Signora invece proverà a sfruttare 
l’ampiezza della rosa per agguantare il settimo scu-
detto consecutivo ed entrare con prepotenza sempre 
maggiore nella leggenda del calcio italiano. 

Gioia Inzaghi, delusione Milan
Nel gruppo di squadre che rincorrono, oltre all’Inter 
di Spalletti e alla Roma di Di Francesco ha trovato 
stabilmente spazio la Lazio di Simone Inzaghi, al-

TIRIAMO LE SOMME

Promossi e bocciati
del girone di andata

Per lo Scudetto si profila un duello, ma come va lì dietro?
lenatore alla sua seconda stagione tra i “grandi” 
ma già in grado di gestire i momenti delicati con 
la massima esperienza. Accanto a lui, o meglio a 
sette punti di distanza, troviamo Marco Giampa-
olo che con la sua Sampdoria in questo turno di 
campionato farà visita al Benevento. Sfruttando 
il fraseggio e le verticalizzazioni improvvise, en-
trambi hanno costruito finora le loro fortune. Il 
primo contando sul talento di Milinkovic Savic, 
sulla freddezza di Immobile e sui tempi di gioco 
dettati da Lucas Leiva; il secondo sulla classe di 
Ramirez, sui gol di Quagliarella  e sulla sostanza 
di Torreira, calciatore pronto per il salto in una 
big. Chi ha deluso, a dispetto di una campagna 
acquisti di lusso, è stato il Milan, passato da Mon-
tella a Gattuso senza tuttavia variare nei risultati. 
I rossoneri sono undicesimi a ben cinque punti 
dalla sesta posizione che conduce al preliminare 
di Europa League. 

Oasi felice
Nel terzo troncone della classifica troviamo un 
gruppo di squadre che sembrano destinate a tirare 
i remi in barca già tra qualche settimana. Lascian-
do da parte le false ipocrisie, si può parlare di Udi-
nese, Fiorentina, Atalanta, Torino e Bologna come 
squadre ormai ad un passo dall’obiettivo salvez-
za. La Dea e la Viola sono - per natura - portate 
a sognare qualcosa in più, ma in un campionato 
di transizione può andar bene tutto, specialmen-
te nel caso della squadra di Gasperini, impegnata 
dall’Europa League in un dispendio energetico di 
non poco conto. Entrambe finora hanno comun-
que fatto meglio del Milan, e questo la dice lunga 
sul disastro combinato dal club rossonero nella 
prima parte di stagione. Anche il Torino, nono-
stante i ripetuti guai di Belotti, pur balbettando, 
sta lasciando qualche traccia. Mihajlovic si aspet-
tava forse qualcosa di più così come tanti tifosi 
del Toro, ma l’anno non è di quelli giusti: lì da-
vanti corrono troppo per lasciar spazio ai sogni di 
chi viene dalle retrovie. 

Sabbie mobili
Tre punti più giù del Bologna troviamo appaiate 
Chievo e Sassuolo che vantano un discreto van-
taggio sulle dirette inseguitrici (ben sei punti sul 
Crotone e sulla Spal,terzultime) Dai clivensi in 
poi sono tutte in discussione per tre posti all’in-
ferno. Davanti al Benevento, le cui speranze sono 
davvero ridotte al lumicino a meno di miracoli, ci 
sono anche Verona, Genoa e le tre neopromosse 
insieme ai pitagorici, che con Zenga sono chia-
mati a ripetere l’impresa dello scorso anno, sep-
pur con un inferiore coefficiente di difficoltà. 

Alcune sorprese di questo girone d’andata: 
Milinkovic Savic (Lazio), Brian Cristante (Atalanta)

e Antonin Barak (Udinese)
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Al termine del girone 
d’andata di questo pri-
mo storico campionato 
di serie A del Benevento, 
voglio fare un’ analisi ed 
un resoconto di quanto 
si sia verificato. È vero i 
risultati sono stati poco 
felici. Tuttavia ci siamo 
confrontati con squadre 
quotate e ben attrezza-
te. Per questo girone di 
ritorno, sono fiducioso 
dopo la vittoria contro il 
Chievo. Il ritorno di ca-
pitan Lucioni in campo 
ed una attenta campa-
gna acquisti di ripara-
zione ci può ben aiutare 
a risalire la china. Noi 
tifosi giallorossi dobbia-
mo sostenere ora più che 
mai questa squadra. La 
salvezza, la si può rag-
giungere, ma bisogna 
crederci. Con umiltà, 
forza e coraggio credia-
mo in questa squadra e 
sosteniamo la ogni gara. 
Contro ogni pronostico, 
sfidando il calcolo delle 
probabilità dobbiamo 
restare in serie A. Forza 
strega.
Carmine De Girolamo

Lo abbiamo detto trop-
pe volte, ma speriamo 
che ora sia vero e che il 
gol di Coda possa rap-
presentare finalmente 
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dove arriveremo. Forza 
Benevento!

Alberto

Non condivido i fischi a 
Ciciretti. È un giocatore 
in scadenza di contrat-
to ed è libero di fare del 
suo futuro ciò che vuole. 
Certo, sempre nel rispet-
to del suo attuale club di 
appartenenza che però 
avrebbe potuto allun-

per il futuro, che sia esso 
in massima serie o in B. 
Non molliamo mai

Mirko C. 

Non tutto è perduto an-
che se la missione è ten-
dente all’impossibile.
Ho letto dei nuovi acqui-
sti e i nomi sono di un 
certo spessore. 
La rosa però a mio av-
viso va quasi completa-
mente riformata perché 

tanti giocatori hanno 
dimostrato di non poter 
giocare la A con l’obiet-
tivo di salvarsi. 
Dispiace dirlo, ma per 
me in tanti dovrebbero 
fare le valigie. 
Attendiamo rinforzi con 
la massima fiducia nella 
società. 

Carmine Pisano

Gli uomini-chiave
Mertens e Dybala fanno notizia sia quando se-
gnano che quando restano a digiuno per un paio 
di settimane, ma sono in buona compagnia nel 
novero degli uomini-chiave di questa serie A. 
Nell’Inter Skriniar e Icardi hanno fatto la dif-
ferenza così come nella Lazio è capitato ai già 
citati Milinkovic Savic e Immobile. La Roma di 
Di Francesco ha invece in Dzeko il bombardie-
re che ne può determinare le sorti. Nella Samp 
e nell’Udinese sono stati due centrocampisti 
ad emergere, Torreira e Barak, a suon di gol (9 
complessivi) e giocate per la propria squadra. 
Nella Fiorentina Chiesa sembra imprescindibile 
così come Gomez che nell’Atalanta ha trovato 
in Cristante un degno compagno di copertina. 
La sorpresa del Milan finora è risultata il giova-
ne Cutrone, ma non in campionato bensì nelle 
coppe. A Bologna hanno riscoperto Destro inva-
ghendosi di Verdi, esterno offensivo come Iago 
Falque che sta facendo benissimo a Torino, pro-
prio come lo scorso anno. Il Chievo i suoi pupilli 
rischia di perderli: Castro è fuori per infortunio, 
Inglese è promesso sposo del Napoli. La resurre-
zione del Sassuolo è invece guidata da Falcinelli, 
attaccante di peso che porta punti come Pavoletti 
del Cagliari. A Ferrara la Spal aspetta Borriello 
ma si gode l’usato sicuro, Mirco Antenucci. Cro-
tone e Verona devono invece ancora trovare il 
loro principe azzurro. Forse Stoian, non Caceres 
(che va subito alla Lazio). Nel caso del Bene-
vento, invece, non c’è alcuna scelta da compiere. 
La risposta è Fabio Lucioni, e non va nemmeno 
motivata.

la svolta per il nostro 
campionato. Contro il 
Chievo abbiamo conqui-
stato tre punti pesantis-
simi perché potrebbero 
averci sbloccato psico-
logicamente prima del 
calciomercato. Ho visto 
che la società sta ope-
rando già molto bene e 
sono curioso di vedere 

gargli il contratto molto 
prima invece di provare 
a trovare una soluzione 
in extremis. Qui secon-
do me ha sbagliato la 
società ma non si può 
chiedere tutto. Siamo in 
serie A e dobbiamo sia 
godercela che giocar-
cela. E al contrario di 
tanti altri sono fiducioso 
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